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Le guerre 
elei media 
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Dopo il ricorso degli editori al Garante* séeftdê n c&dpos 
il sindacato giornalisti chiedeiidóf intèr^ènto'tiétgò^^^v^t » 
Berlusconi organizza il contraliàccd'é-^cig: fekf^ife kis sfctems 
Il Pds: Fininvest-Mon<^^ fé 

Andreotti arbitro per 
La Fnsi: «Siamo alle so^e dMa^^aaÌWfèÌ9: 

•Rusconi 
,3%'' 

, - . ,• - s | . V v ' \ « ' ' • ••!• 

Chi controlla 
ÌÌCB 

La guerra degli spot tra editori e Fininvest continua. 
Ora è chiamato in causa anche il governo. L'invito 
viene da! presidente della Fnsi, Giorgio Santerini 
che chiede ad Andreotti un incontro per ridefinire il 
riequilibrio del quadro pubblicitario. Intanto Berlu
sconi si difende: le accuse nascondono un pizzico 
d'invidia. Il Pds: Fininvest, Mondadori, Stànda: è un 
oligopolio. Vizzini non può restare in silenzio. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Scenderà in cam
po Andreotti per sedare la 
guerra tra editori e tv di Berlu
sconi? La Federazione della 
stampa lo chiede, meglio, in
via una lettera al presidente 
del Consiglio per ottenere un 
incontro •finalizzato alla ur
gente definizione del riequili
brio del quadro pubblicitario». 
Prima che si apra una crisi dal
le conseguenze devastanti. 'Il
lustre presidente - scrive San
terini - la Fnsi aveva sottoli
neato due settimane fa la gra
ve minaccia per l'intero settore 
della carta stampata prove
niente dalle distorsioni * del 
mercato pubblicitario televisi
vo. Adesso la grande maggio
ranza degli editori ha fatto ri
corso al Garante per docu
mentare la situazione di forte 
anomalia che s'e verificata. La 
gravita di questi (atti comples

sivi ha una naturale ricaduta 
sugli interessi che questa Fede
razione rappresenta». 

Si arricchirà, dunque, di un 
nuovo protagonista, la guerra 
degli spot che aveva aperto 
l'Antitrust chiamando in causa 
proprio il Garante. Santaniello, 
quindi, aveva chiesto alla Fi-

. ninvest di dimostrare che la 
grande famiglia berlusconia-
na, tv più Mondadori, non vio
lasse i limiti di concentrazione 
imposti dalla legge Mamml. Al-

'. l'indagine avevavo dato ulte
riore sprint la Rcs. Rusconi, 

• L'Espresso e gli editori di undi
ci grandi quotidiani regionali 
(Il Mattino, il Messaggero, il 
Gazzettino, La Sicilia, 11 Gior
nate di Sicilia, la Gazzetta del 
Mezzogiorno, la Stampa, la 
Nazione, Il Resto del Carlino, il 
Secolo XIX e II Corriere Adriati

co) . Gli editori,'eletto a loro 
rappresentante legale l'ex pre
sidente della Consob, il sena
tore Guido Rossi, mercoledì 
scorso hanno presentato un ri
corso nel quale denunciano la 
posizione di preminenza della 
Fininvest nell'ambito del mer
cato pubblicitario. Una situa
zione di privilegio che riusci
rebbe a «indurre» in maniera 
particolarmente efficace la 
clientela a comprare spazi 
pubblicitari anche sulla carta 
stampata, quotidiana e perio
dica, del gruppo editoriale che 
facapo a [Berlusconi. •:, 

Sarà una settimana densa 
d'incontri quella che inizia lu
nedi. Il garante per l'editoria 
avrebbe già convocato il sena
tore Rossi, la Fnsi, risponden
do alla richiesta avanzata dalla 
conferenza dei comitati di re-
dazionei comitati, incontrerà 
sia Santaniello che il presiden
te dell'Antitrust, Francesco Sa
ia. . •• • ..•• 

Intando «l'indizialo» Silvio ; 
Berlusconi si difende. Respin
ge gli addebiti, bolla d'incapa
cità chi l'accusa, cerca di dirot
tare il ricorso degli editori ver
so la Rai e studia possibili con-
troffessive. «Le mie tv hanno 
aiutato la stampa - dice da
vanti al suo pubblico riunito 
nella palazzina di caccia dei 
Savoia a Stupinigi - Rispetto la 

legge, entro agosto cederò il 
Giornale, (che. però andrà al 
fratello Paolo-ndr), fino alla fi
ne dell'anno raccoglierò pub
blicità per Italia 7 e Junior Tv, 
poi mi fermerò. Certo, faccio 
sinergie tra i mezzi Fininvest e 
quelli Mondadori, ma nessuna 
legge me lo vieta»* E II suo vice, 
Gianni Letta, gli fa da contro
canto: «L'awehtb'dellc tveom-
merciali - sostiene Letta - ha 
fatto aumentarceli investimen
ti pubblicitari su'lia carta stam
pata. Mi sembra fuori di dub
bio che sia meglio avere il 36 
per cento dèi^MOimiliardi a 
cui ammonta 'il 'totale della 
pubblicità nazionale anziché il 
48 per cento di 70,0 miliardi, 
come avveniva, nr^y(980». E a 
proposito di 'afre, occorre ri
cordare chi (è quanto) con
trolla la pubblicità in Italia: il 
32.1%va alla casa del Biscione 
che si aggiudica anche il 3.3 
della Mondadori, ai cosiddetti 
«altri» (giornali, tv minori, ra
dio, affissioni, cinema...), va il 
27,3%, quindi la',S(pra-Rai con 
il 20%. la Rcs con l'8,75K, la Re-
pubblica-L'Espresso • con il 
6,3% e per finire Rusconi (che 
nei giorni scelsi,-ha stretto 
un'allenzacohlà'Rcs) 112,3%. 

«Le risposte'd}JB(rtlusconi e 
di Letta sono inesistenti - dice 
Vincenzo Vita, ,«sponsabilc 
dell'infonTidzwnifMtJr il Pds -

Non e affatto vero'che le tv 
commerciali non ' abbiano 
causato danni e infatti la pub
blicità Televisiva' non ha pari in 
nessun altro paese. E poi loro, 
controllando televisioni e pe
riodici, hannoicreato una vera 
e propria situazione di.oligo
polio. Paghi uno spazio, pub
blicitario e prendi quattro. Sen
za contaro le promozioni Stan
tìa E il ministro Vizzini non 
può trincerarsi dietro il silen-

tjf J - r*v 

zio». Chi invece parla sono gli , 
editori, attraversoil loro presi
dente. •Giovarml'Giovanninl.: Il 
presidente della'Ficg a c c u s a i : 

politici di prpvrtdiiaslidio nei ' 
confrónti della carta' stampata ' 
e di guardarc<:on maggior be
nevolenza le reti televisive: «La ; 
RaicBcrlusconi^-idfceGiovan- ; 
nini - obbedisconotrsono più ' 
comodi». «AgJi-.oditori e ai gior
nalisti che hanno perso Tocca- '. 
sionc di far valqrpii .loro legitti-

:. ' .•' '•>..' . liti GKlyi . ••-•• • l'. • 

Ritirato il ricorso in pretura, ma continuano le polemiche 

«Lezioni d'amore» in freezer 
Radi: il censore è Berlusconi 
Congelato Lezioni d'amore, Berlusconi chiude il ca
so più silenziosamente possibile. Nessun commen
to da parte dei dirigenti Fininvest e dichiarazioni di 
non belligeranza con l'editore da parte di Giuliano 
Ferrara, il giornalista che ha fatto da vittima al cla
moroso episodio di «censura camuffata». Intanto il 
primo accusatore del programma, il de Luciano Ra
di, scanca tutto addosso a Berlusconi. 

ROBERTA CHITI 

••ROMA. Ora Lezioni d'amo-
rei in freezer davvero. Sospe- • 
so il programma con Giuliano 
Ferrara esattamente come gli :. 
aveva chiesto la De, Berlusconi '•[ 
(a scendere più in fretta possi- , 
bile il sipario sul caso che tan- -
to clamorosamente ha fatto ' 
ricsplodcre le contraddizioni 
della legge Mamml. A un gior
no dalla decisione di sospen
dere il suo programma, anche 
il giornalista rientra nella parte. ' 
mette via la verve provocatoria ; 
e ripete ciò che ha detto nel 
corso di Samarcanda «Non so
no in conflitto con il mio edito
re, la colpa ò stata tutta del ga
rante per l'editoria». . . . . . . . 

Dichiarazioni che chiudono 
in bellezza il debito pagato da 
Berlusconi, con quest'ultimo 
episodio di «censura camulfa-
ta» - cost l'ha chiamata '.Valter 

Veltroni - al partito di maggio
ranza. Lo stesso partito che 
poco più di una settimana fa 
aveva condannato le Lezioni 
d'amore per voce di Luciano 
Radi dalle pagine del Popolo. 

• Peccato solo che ora anche 
Radi si scansi dalla polemica: 
«La verità - dice il responsabile 
del dipartimento de della co
municazione - e che la decisi-. 
ne del diflerimento della tra
smissione alle 22.30, anche se 
resa pubblica dopo alcune 
contestazioni, e stata presa au
tonomamente, , per dichiara
zione esplicita del dottor Ber
lusconi, prima dell'intervento 
di Santaniello». Un gioco delle 
parti insomma, in cui il ruolo 
del garante è stato dall'inizio 
alla fine quello del bersaglio 
mobile. 

Tutto concluso insomma? 

SI. stando al black out dei diri
genti Fininvest. occupati ora a 
risolvere problemi più grossi. 
SI, stando anche alle parole • 
dei due protagonisti, Giuliano 
e la moglie Ansclma Ferrara: 
•Non ce la prendiamo certo 
con Berlusconi - dicono - , Il 
nostro editore e stato messo 
con le spalle al muro. Del resto 
non può aprire tanti fronti di 
battaglia contemporaneamen
te, specialmente ora che si tro
va sotto i fuochi delle polemi
che sull'antitrust». Certo, dico
no i due, «il nostro programma 
gli 0 costato investimenti ed 
energie, non lo sospende a 
cuor leggero. Ma lui non c'en
tra - concludono -. In tutta 
questa faccenda c'entra invece 
il garante, la De, la censura che 
si e fatta scudo di tanti discorsi 
sulla tutela dei bambini quan
do, a loro, dei bambini non 
gliene può fregare di meno». 
Non parlano esplicitamente di 
quanto la sospensione sia deli- . 
nitiva. «Nessuno ha il coraggio 
di pensare che il programma e . 
chiuso per sempre, ma e ovvio 
che non si può lavorare con i 

• fucili spianati». - : • ' . . . , 
Avventura conclusa anche 

sul fronte giudiziario. Dal mo
mento che Berlusconi sospen
de Lezioni d'amore, vengono 
automaticamente ' a cadere 
quei rischi di «lesione d'imma

gine» che Ferrara avrebbe su
bito andando in onda alle 
22.30. «Con la'tleclsìbne dell'e
mittente e venuto meno il pro
blema per cui avevamo fatto ri
corso - spiega, l'avvocato di 
Ferrara, Gianni Massaro - . Del 
resto, lo avevamo dichiarato 
fin dall'inizio, non siamo parti
colarmente affezionati alle 
cause in se e por se». Rimane il 
fatto che Ferrara, stando a 
quanto ha detto, durante Sa
marcanda, -ha"Intenzione di 
«trascinare il garante davanti ai 
giudici». «Riguardo a questo 
non ho ancora parlalo con il 
mio cliente - dice l'avvocato - . 
li caso dei garante deve essere 
studiato». • . •• •• ., 

Rimane ancora un caso 
aperto, al contrario, la legge 
Mamml. Una legge i cui diletti 
sono slati violentemente ripor
tati a galla proprio dal caso di 
Lezioni d'amore. SuUema(del-
la censura - cWMasiegge rein-
troducc - si sono pronunciati 
di nuovo i liberali con una di
chiarazione del responsabile 
per la comunicazione, Camillo 
Ricci. «Le prese di. posizione 
dell'associazione Aiart e del 
Popolo, con il sostegno del Ga
rante, rischiano di ricreare un 
motivo di scontro e di contrap
posizione che speravamo del 
tutto superato». , , . , . . , . 

mi interessi all'epoca dcll'a-
provazionè della legge Mamml 

— risponde Piero De Chiara, re
sponsabile per l'editoria del 
P d s - mipermclto di dare un 
consiglio.1 Chiedere e pubbli
care, oggi, in piena campagna 
elettorare, gli impegni dei par
titi per la modifica della legge 
sul punto derisivo: la drasuca 
riduzione degli affollamenti 
orari di pubblicità della Rai e 
della Fininvest». 

Carlo Freccerò, 
direttore di Italia 1, 
nella foto piccola, 
Michele Santoro, 
conduttore ' 
di «Samarcanda» 

moiaiww * ) lin ' , ,. . . . . , , • 

• •ROMA. Chissà se Berlu
sconi avrà visto il suo masto
dontico giornalista l'altra se- : 
rà in diretta su Raitrc. Fatto ; 

sta che la puntata di Samar
canda che ospitava Ferrara e 
dedicata a «censura e politi- r 
ca»,. ha totalizzatown doppio 
record 'd'ascolti.-' Record'r i :- ' 
spetto a se slessa e rispetto ai ; 
programmi di giovedì: 6 mi
lioni 337rnila spettatori.. Per, 
la pìfima volt* auche?,unl»tam-!-
pione, copie*Óème.Gàrjjme!, 
è statò battuto. Gondola il di
rettore di Raitrc, Angelo Gu
glielmi: «Occorre sottolineare 
che un risultato del genere, 
finora sempre legato a pro
grammi di varietà o a sceneg
giati, è stato raggiunto con : 
un programma informativo e 
culturale». E ll'direttore del 

Tg3 Sandro^ Curzi., «Un sud-
cesso che &r|#' 'dovrà far ri
flettere chi disegna; scenari',di 
involuzione, ' condiziorta-
mento 6, .peggio,' censura». 
Come se non bastasse, nella 
stessa serata anche il Porta
lettere di Chiambretti ha visto 

; salire fino a 3 rnilionMOOmjIa•:' 
i suoi spettatori. Samarcanda 
ha diviso ospiti politici e.non • 
sulla tguestione. censura". Da 
•una parte'Eerrarae lamoglle, 
•dall'altri i ftidTayyersarfc de o ì 

>àssc«fazlonr«eh«»'* SonfetreT 
vati d 'accordo nel definire 
Lezioni d'amore un program
ma , «nocivo», ^ ' « a r m o n i c o 
.sviluppò dei,',fliìhc)rj». Un' te
ma inquiétantèmepte.antico 
che toa,incfrìodàtamfliòni;di 
persóne aliai ,tv, ( E^tata'.'pro-
prio una sensijiiflné d i n t o r 
no al passaioVquélla che, Uè-

Santoro 
e Ferrara : 
Samarcanda 
da record : : 
ne a1 dire di aver provato 

; guardando., 1l\ programma 
•;"; Gianni "Massaro, avvocato di 
'* Ferrara,' spécialista in cause 
; per censura. «Àlidi la del fatto 
-.• che mi aspettavo una discus-
'. sione più accesa e forse dei 
. chiarimenti rispettosa tuttaJa 
: quest ione^- dice Massaro ! -

' ho avuto una sgradevole sen-
* sazione di già visto,,di rima-
,v.sticaraentL]c'Ìjvecchie argo-

mentaifeuijHisguriujno paxi-
^ san^u ta JuJMt j còmjtatr'di 
"salute pubblica, le" associà-

, zioni per il buon costume 
; che c 'erano in anni lontani; e 
- a1 parte iT tentativo fatto 'da 
* Veltroni di andare al ' 'nodo 
"<:• del']problema', ho avuto la 
; netta impressione di un'esi-

' bizioriè'pré-elòttoralé». 
;' ..'.:• .,.,: '..'. '. ,".. afto.Oi. 

^«Iixlipenden^ 
\ j : !q t;t 

ITM MILANO, Storia - amara, 
questa dell' Indipendente, che 
voleva sprovincializzare l'Ita-
licita del gazzettismo fazioso, 
gridato a parole ma asservito 
nei fatti, ed 0 stato ucciso nella • 
culla dopo i primi vagiti dai 
suoi stessi finanziatori. Una • 
storia prevedibile, bisogna di
re, perchè il progetto che lo 
animava era del tutto astratto 
dalla realtà di questo paese: l'i
dea, nata negli ambienti di cer
to giornalismo padano, colto, 
cosmopolita, nutrito di esempi 
illustri del giornalismo d'olite 
britannico e transalpino, era • 
che al nostro paese, ormai ma
turato a stili di vita e gusti euro
pei, mancasse una voce su 
quella lunghezza d'onda. • 

Ecco che Ricardo Franco 
Levi, grande famiglia di giorna
listi alle spaile, buone cono
scenze negli ambienti dell'im
prenditoria e dell'intellighen
zia nazionali, mette in ordine i 
tasselli per questa impresa in
novativa: non solo buone fir
me, • naturalmente, ma • un 
gruppetto di • finanziatori di 

3qella piccola e media azicn-
a del Nord, spina dorsale del-

' l'italica modernizzazione, che 
si suppone ormai sensibile a 

un tale disegno, e nello stesso 
tempo meno istintivamente 
portata del grosso industriale 
ad impadronirsi dell'impresa 
giornalistica per imporre gli in
teressi di bottega. 

Non e impresa facile ne bre-
• ve. ma alla fine del '90 sembra 

definitivamente avviata: al cen
tro di una galassia più larga di 
soci, impegnati per quote di 
mezzo miliardo o anche me
no, un «nucleo duro» di fonda
tori, che si divideranno, ciascu
no con un 10%, la maggioran
za dell'azienda. Nello spirito 
anglosassone della . «public 
company», naturalmente: tutti 
soci e nessun padrone. Ci sono 
buoni nomi, dagli editori bolo: 
gnesi della Zanichelli al grup
po Danieli, dal Gruppo Finan-

. ziario Tessile al Messaggero 
Veneto. Il giornale si fa. Un an
no dopo, nel novembre '91, 
predisposta la macchina, va in 
edicola. - v • • • 

Ma all'atto pratico, ecco 
esplodere gli equivoci covati 
fin dall'inizio sotto la formula, 
ingenuamente data per ovvia, 

• del giornale «indipendente». ; 
Indipendenza all'inglese, co-

• me la intende Levi, tutta fatta 
di controllo e di autocontrollo, 

L'amara parabola di un giornale 
che voleva sprovincializzare : ; ; ; :; 
l'Italietta del gazzettismo fazioso 
All'impresa è mancato il retroterra 
di una classe dirigente adeguata: i 

STEFANO RIGHI RIVA ' A .. . . . 

beneplacito di Guido Roberto 
Vitale, si cambia rotta.'Non !m-

m$W®M.& • 
'congruo' pèri'cytì'aì^rodagDlo, 
rtf,crc"friesV pWA'cnlarareHlh 
fallimento sono un tempo risi-

.. Jbile: .bisogna, fare.'.inJrellar-bk-_padca-Napou\_. 
sogna cavalcare l'onda mon-

' I ? f^Ì d«T<lMf a l ! c «f&fyrnTE'lnT" 
" t - ' «luiahicik'gionfi sV-sfomA uni 

progetto araficoTdel |rtut(p.(op-

di toni bassi, oggettivi, di sno
bistico distacco dal teatrino 
esagitato della politica e del 
potere? Ma via, chi li vedrà mai 
quei titolini lumo di landra in 
mezzo alla bordale a tutta pa
gina delle corazzate come Re
pubblica*; Panorama?'Chi darà 
mai retta a quegli editorialini 
non firmati in seconda, tutti ra
gionevolezza e sussiego, quan
do l'Italia di Cossiga e di Bossi, 
di Craxi e di Orlando, si sbrana 
in diretta con sesquipedali in
sulti reciproci? 

L'indipendenza, cari profes
sorini, e un'altra cosa: guarda
tevi intomo, e vedrete che. il 
palazzo brucia. Portano fasci
ne da Brescia gli industrialottl 
incazzati che votano per Bossi, 

, porta legna da Palef/mo Orlaiu 
•do, da'Sassari Mario'Segni,' 
dalla soffitta del palazzo stesso 

' il vecchio professor Giannini. ^ 
per non dire'detfinccndiario 
principe, quello .del Quirtrloléy,'^. 
Indipendenza vuol "dire allor«...>. 
non avere più paura di Roma^-j,, 
vuol dire dare voce alla perife-" 
ria in rivolta. Eccovi la riprovi'/.-,> 
vi hanno sperimentato in 

,200.000 e in due mesi siete 
'.".'precipitati a 35:000 copie ven-
' dute. . 

Detto falto, sotto la guida 
dell'amministratore delegato 
Carlo Gandini, passato dai 

-.rnensiMdl'g.QlljfJL'i 
•"̂  «diana? con;!«((..._ 
." Tiziano BarbleiT£Oifll_~-~.™.. 

volta CSperllng'S'KiJpWr), e l i ' 

l 

ilfwetchli 
giorni si cava d. 
capitanffl-glusjoper 
4lto#\VrtlirjrrciFcl! 

Insomma 
d^azAiti e q* 
ocgffAqcor* 
li,/l»i Basai 

osto dei Ca-
yfcìó Onida,.' 
dfci.MartirtcU . 

Cidegli- Arrigo 
Wdpcjjsopoiwatt^dùl l ' 
nttlrar'al posto dèi 'colla! 

una penna una spada, anzi 
una mazza ferrata. ... 

E Feltri fa vedere subito che 
lui li ha «i coglioni'»!•ehiemai' 
«Cazzandra» ll:.véécTi!<>^ùiciiS 

"Putii. fii.~1t,i ~ f 1iirtnlH?rin*jnhn 
la coda dtt-jt*lts*Wvft',4 
Negri; ìr&sm*mm?.. ,,„, 
detti •col'capnetlo.in roappdìil 

^governo», purjdjjjpn infranj 

:^MaVCTalo*^BSBKR^y3Kt,, 
-' socialismo^ reaWrò'dovó none/: 
• arriva dipcrsoija, assolda nuo

vi aiutanti: come quel Giulio 

ì'collabo-
sjanlops- J' retori di area variamente prò-

B'È.Jl'l.S-1 ^rcVista che tacciono, arriva-

«No; e t t e 
M ROMA. Sulla pubbllSfWS 'T(AiÀfe*«rncnto del canone; in 
e aperta una bella bagarre an- tal modo la Rai guadagncrcl^-
che a viale Mazzlrii.' Ne' abbia-.; 
mo già rifcrltò;:'.'propVio: nel? 
giorno dclllnscdiamcntb" c(cl '; 
ncopresldcnte Pedùlla, In còri- •' 
siglio ò esploso lo scontro per 
la richiesta che la direzione ge
nerale dell'azienda,Ha preseri-
Uitp al garante, che entro mar
zo, deve proporre al governo 
l'entità del gettito pubblicitario 
cui può attingere la tv pubbli
ca, h. quanto detta in materia la 
legge Mamml. Con molto stu-

bc IW/TSOmiliardiTnarie'p&r-
derebbe 1000; sarebbe il «de ; 
profundis»'per'là tv1 pubblica, : 
ecco pèrche «preferisco inetto • 
e il canone intero». Pasquarelli 
riconosce, però, che, questa e , 
una sua opinione'personale e ' 
che : la faccenda dovrà essere 
discussa e definita in consiglio. 

Pasquarelli dovrà convince- ; 
re. tuttavia, atnche qualche suo 
autorevole compagno di parti-. 
to, come il consigliere Zacca- '. 
ria, «Il tetto va sostituito - sopore, alcuni consiglieri hanno , "?• *" 1L U U v ° : 

letto uri documento corti! q u à - ^ ' s , 1 < M ? . ? ^ » c c ^ 0 : ~ ^ ^ , T 
le la direzione generale chiede '. «J"! ' b n o . » u 8 l ' n * ™ * a " P ^ 
al garante^vm.anTe*cre l ' a t ^ g ^ a " m u n ^ e m a ^ o e r o 
tuàlc vini' ' ' n ' " T "^ 
t eche 
raccolta pubblicitaria della 
Rai. A viale 
apertamente" 
e il'frutto di _ i 
faticosa mediàVSon*. da mette- , p r o g r ess iv a riduzione bilancia
re in relazione alla cosiddetta, t a degli .indici di affollamento 
pax televisiva»»» Berlusconi; ' ' '••m:1rtòà6'iia 'spostare risórse 

Ieri il riirétoiie:geneiale.Pa-; • versò', la «sarta Stampata serata 
squarcili ha dif(uso)U(»a|diclva-,f «.turbare gliequilibri intemi al si-
razióne chei ci^indo.,l/a,lncjta , sterna tv»,Sui:prqblemi dell'a-
àctt'Unìta', clvànja'..in :~causa , zìéndà fniziative.comuni sono 
l'ori. Veltroni L'csporicn'te'del state "annunciate da' sindacato 
Pds. dice. Pasquarelli,1 ha prò-" dei' giornalisti e associazione 
postoJ'aboUzione:del.t>Stto.e'il>'.; ,deii<SnSe"t'i '!-' u ' / : 1 ; A : Ivi 

. : : , : : • . . .o i t ì loqocj oir i- j inivoM i'jbillrjiipiti:*),-. 

IL MIN!gtA¥rt^kWtì>i*rCtILT'JRALI 
.i .•.̂ ,̂ BEL«OVERNO OMBRA. v•'>.«.: 

E L'AREA'DELLEJPOLITIGHE CULTURALI 
..'••!••: ••" •> •'• DEL PDS •"• •'••' ":'•• 

.-•" •• :...•..'•'.• 1 . . 1 - - •'..,,,..-.•..•.. ••:•: , - . • , , . , . „ 
. •••. • '•.•;. promuovonoun incontro-sul tema: <•••-••<••••! •• 

DEIBENI CULTURALI".'.'•, ; ; 

NEt MERCATO EUROPEO ; 
" ' . ' / ' ''• '.',.'':'',!, !.'."•'"" ,'.presiede >•' > < • '•••• 

•,'.' .-.! i '••" ''.:: ' r i . !Claudia M a n c i n a \\ J|-'_!•-, ".'.',. :.'.'..•'• 

• •''-'•••'J': o.ìa..1 ore ]5apertura ' >'-• "-\\ ••".•• ''•' 

;,",':,'•.'.', M. , .Giulio.Carlo,Àrgon<'•••', ,!..'.'•, -.',';.'.".,': 
Ministro "Governo Ombra" per i Beni Culturali 

'.'. ...\ •'••••' . ",. •relazioni: *;•> - » • , , . . . . . / - •• 
••'' •'~Le proposte detta Comunità Europea ' 

R o b e r t o B a r z a n t i -
' Vicepresidente del Parlaroenio Europeo . ' ' ' 

. , ; Gli orientamenti del Governo italiano • 
'•/:..ii''•. L*làjxnizionede.VPPS',":." . • . , ' : , ' 'J 

Ste fano R o d o t à ' ' 
Presidente del Consiglio Nazionale del PDS . 

. - i . yore<1630wcvordinait[dibattito :•••• " v«* 

•' -.••'•/ M a r i s a Bonfa t t i Pa in i 1 " '' ••;; 

,-••'-ore •!£30- interventi riassuntivi. • ,.. , • 
. • D o r i a n a V a l e n t e e G i u s e p p e C h i a r e n t e •••>• 

•';•'] Rùma.'28fcbbrvio>I992>-^ ; ;-:• •-.-

Sala del Senato -. Via di S. Chiara, 4 '(ex Hotel Bologna) 

delle Colpe e dei furti degli ex '• 
fralclli del .Sud, Corpe quel • 

'Matóe 1 lo',SSb<t>j'à' ('ma non e il. 
; M i r e c 1 l 6 ^ g W ò ' ' d i cui ora : 
'MòVrtaVitìlf "Mlbntfcamentc si,.. 
'Vel^ógtìàrj'cufyiaftidàrio faci- , 
li invettive contro il malgover

no rollami della maggioranza 
silenziosa e virgulti di nuova " 
destra. Toma, con Feltri, an- -, 
che se lui rifiuta di dichiararsi : 

leghista, anche se si copre a si-
nistrajospitando editoriali di La 
Malfa, la baldanza un pò ca- , 
sermesca e un pò scurrile della 
solita, mai morta. Italiota qua- L 

lunqulsta. Che, anche se non 
ihap iù 11 coraggio di confessar- ' 
..scio, per gli inglesi e per il loro 
'.'stile in fondo all'anima ha un 

termine solo:,la perfida Albio- ' 
ne. Ma tant'è', i giornali si pos

tole» v„ 

ip&ec<»»..-

mmR&-#as 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

:', ' : '; STrUfiE^i UNIVERSITARI,':';;;.; 

pitcsso'Direznone NazionaltoiPDSv•"'''••(l 

Via delle Botteghe Oscure 4 . 

• . . , r •: ;.; •;• •.odg:^..v-..= ---.V:... 
- ' costruzione e programma di Aurora 

Js.1^(©p^riif/^jjll^wae: 
Lettera aperta 

degli studenti agli intellettuali 
Roma 26 - 27 febbraio 1992 ore 9.30 

Hotel Parco dei Principi 
via Mcrcadantc 15 -

Partecipazione al Convegno Nazionale del PDS 
"Le idee della Sinistra" 

presentazione della '" 
• Lettera,aperta . 


